
/ Il quotidiano economico
britannico Economist ha defi-
nito i dati come il petrolio del-
l’era moderna e alcuni scien-
ziati lidefinisconocomelama-
teria prima più importante
perqualsiasi impresa.Comun-
que li si voglia interpretare,
una società (civile e industria-
le) senza dati non ha più signi-
ficato.

E proprio al data manage-
ment e alla lingua inglese so-

no dedicati i primi due corsi
promossidall’Hub della cono-
scenza, il progetto avviato a
inizio anno, frutto della siner-
gia tra la Bcc Cassa Padana, il
Politecnico di Milano, l’Istitu-
to di istruzione superiore «Ca-
pirola»diLeno, il supportodel-
la Provincia di Brescia e della
Regione Lombardia e la part-
nership di Editoriale brescia-
na,ampliatosipoi alla collabo-
razione di altri soggetti.

Il percorso. I corsi, che hanno
ufficialmente preso avvio ieri
mattina, sono sviluppati in
modalità laboratoriale e coo-
perativa; prevedono per i par-
tecipanti, da un lato l’appro-
fondimento della lingua ingle-

se per migliorarne le abilità di
conversazione, dall’altro,ana-
lizzando in gruppo un ca-
se-study, ladefinizione diprio-
rità e strategie di marketing.

Essi si svolgono durante
questa settimana di pre-inizio
delnuovo anno scolastico nel-
la sede dell’Hub, ovvero villa
Seccamani: i locali ospitano i
laboratoridi informaticadell’i-
stituto «Capirola»
al piano terra,
mentre al piano
superiore opera-
no i gestori corpo-
ratediCassaPada-
na.

Vi prendono
parte alcuni stu-
denti del triennio
degli istituti superiori «Don
Milani» di Montichiari, «Cos-
sali» di Orzinuovi, «Bonsigno-
ri» di Remedello e «Capirola»
di Leno-Ghedi.

«Questi corsi rappresenta-
no un’occasione unica - han-
no sottolineato i ragazzi pre-
sentialla cerimonia di inaugu-
razione - perché con simili te-
matiche noi giovani siamo, e
soprattutto saremo, chiamati
sempre più ad operare. I labo-
ratori ci aiuteranno ad appro-
fondire le nostre conoscenze
e a metterci in gioco».

E i frutti di queste e delle
prossime attività laboratoriali
si innesteranno con alcuni
prodotti, anche multimediali,
come ad esempio i podcast
(vedi articolo a fianco, ndr).

«Perché ai giovani occorre
dare voce e renderli parte inte-
grante della comunicazione»,
ha chiosato la direttrice del
Giornale di Brescia, Nunzia
Vallini.

Protagonisti. Un percorso,
quello intrapreso ieri matti-
na, che vede, dunque, prota-
gonisti attivi gli studenti e il
mondo della scuola, rappre-
sentato dai dirigenti scolastici

dei quattro istituti superiori
coinvolti: «La scuola ha sem-
pre più bisogno di dialogare
in maniera proficua con il ter-
ritorio, il mondo delle impre-
se, le università. E questo pro-
getto incarna bene questa vir-
tuosa e necessaria collabora-
zione».

«L’Hub - hanno aggiunto
GiulianoNoci, direttore scien-

tifico del progetto,
e Andrea Lusenti,
direttore generale
della banca - si pro-
pone di contribui-
re alla competitivi-
tà del territorio,
mettendo al centro
i giovani e la cresci-
tadelle loro compe-

tenze. Quello di oggi è solo il
primo step di un più ampio e
articolato percorso, costruito
con e per i giovani».

Cambiamento. Ricordiamo
che l’Hub della conoscenza si
occupa di temi legati al cam-
biamento, alla competitività
delle imprese e della Pubblica
amministrazione, a progetti
di filiera nel mondo agro-ali-
mentare. //

/ Iniziò la sua straordinaria
carriera politica come assesso-
reallaCulturaal Comune diOr-
zinuovi, suo amatissimo paese
natale. Mino Martinazzoli, fu
parlamentare, ministro,sinda-
co di Brescia, presidente della
Democrazia Cristiana e fonda-
toredel Partito Popolare; mori-
va il 4 settembre 2011.

Nel tredicesimo anniversa-
riodellascomparsa, verràricor-
dato con la messa che verrà ce-
lebrata domani da monsignor

Gabriele Filippini; l’appunta-
mento è fissato alle 18.30 a Ca-
ionvico nella chiesa dedicata
ai santi Faustino e Giovita, che
si trova nelle vicinanze del ci-
mitero.

Pensiero. Martinazzoli ha sem-
pre unito all’attività politica
svolta ai massimi livelli una ri-
flessione coltasulle ragioni del-
l’impegno, sui limiti della poli-
tica, sui temi etici legati ai ruoli
pubblici: l’ha fatto poggiando
il proprio pensiero su una cul-
turacattolico-democratica e li-
berale di ispirazione manzo-
niana,suvasteletture,suun’in-
dole intrisa di ironia, passione
e disincanto.

Martinazzoli è stato l’ultimo
segretario della Democrazia
Cristiana: il 18 gennaio 1994 fe-
ce da notaio all’addio della Ba-

lena Bianca; si dimise all’indo-
mani della sconfitta alle elezio-
ni politiche del 27 marzo 1994.
Martinazzoli è stato un uomo
che ha saputo essere «operato-
re di pace, di giustizia e di fra-
ternità»; Martinazzoli è stato
«un credente che ha inteso la
politica come espressione di
un'alta forma di carità dell'in-
telligenza, vissuta con grande
senso di responsabilità verso

tutti», così è stato ricordato du-
rante le celebrazioni degli anni
passati.

Il ricordo. Come ha detto
mons. Gabriele Fillipini: «In
tempi come quelli che stiamo
vivendo,il ricordodiMino Mar-
tinazzoli si fa nostalgia: nostal-
gia di pulizia, di coerenza, di
profondità di pensiero e di ten-
sione alle altezze morali». //

R
accontare l’Hub della conoscenza attraverso
le parole e i pensieri dei giovani. Per farlo il
Giornale di Brescia ha così deciso di dedicare
all’iniziativa anche un podcast: seguendo la

filosofia del progetto formativo, infatti, si è voluto
utilizzare questa forma di intrattenimento e di
comunicazione, molto amata dai più giovani, per
raccontare cos’è l’Hub e le sue finalità.

Il podcast «Hub della conoscenza», è curato dalla
giornalista Francesca Marmaglio e post prodotto da
Matteo Berta: «Abbiamo suddiviso l’avvio del progetto
in tre puntate - spiega Marmaglio - : la prima è
dedicata all’inaugurazione dell’Hub, mentre le
seguenti hanno un focus esclusivo sugli studenti.

I protagonisti sono i giovani ed è per questo che le
voci alle quali abbiamo dato più spazio sono le loro.

Ci hanno raccontato i loro
desideri, i loro dubbi e la loro
voglia di trovare soluzioni a
quelli che oggi non sono più
problemi ma emergenze. Ci
siamo accorti fin da subito che i
ragazzi avevano voglia di dare il
proprio parere anche su

tematiche importanti, senza paura o timore
reverenziale».

«Società e tecnologia» e «sostenibilità ambientale»
sono i temi che affrontano la seconda e la terza
puntata: gli studenti si sono incontrati con aziende e
professionisti esponendo il loro punto di vista in
merito ai due argomenti.

È emerso chiaramente che la distanza fra le due
parti non è incolmabile. I giovani hanno voglia di
essere ascoltati (e hanno parecchio da dire), i grandi
hanno messo la loro esperienza a disposizione.

Ed è su questa linea che continuerà l’Hub: un
interscambio di idee e saperi che struttureranno un
format che continuerà a crescere.

Il podcast esce oggi ed è accessibile gratuitamente
sulle piattaforme Spotify e Spreaker e sul sito internet
del GdB.
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Per accedere alla pagina del sito
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articoli pubblicati sul progetto.
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